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‘‘MAESTRI’’ 

La mostra di Illegio dal titolo «Maestri» è un omaggio ai maestri che dall’antichità ai
giorni nostri hanno avuto a cuore la formazione, l’istruzione e l’educazione dei loro
discenti. La rassegna ritrae attraverso secoli di storia dell’arte i filosofi del mondo
greco, i fondatori delle grandi religioni, gli artigiani nelle loro botteghe, i grandi artisti
nei loro atelier, che, con tanta passione, hanno insegnato le loro arti. Non
mancheranno i richiami ai maestri dei nostri tempi con un pizzico di nostalgia e tanta
gratitudine per aver contribuito a diventare quello che ora siamo. In un percorso
suggestivo di quarantacinque dipinti, provenienti da tutta Europa, riscopriamo cosa
significa l’amore e la responsabilità per la trasmissione del sapere tra generazioni. Tra
le opere più antiche, la sommità della vetrata dell'Albero di Jesse dalla Cattedrale di
Chartres, del 1150 circa, riprodotta fedelmente da un maestro vetraio. Più vicino a noi,
invece, le opere di Giovanni Fattori, Vittorio Bonatti, Oswald Moser e Pablo Picasso,
ma ciò che più meraviglierà ad Illegio quest'anno sono i nomi di Raffaello,
Michelangelo, Tiziano, Caravaggio e Luca Giordano. Don Alessio Geretti, ne
ha tratteggiato la scelta tematica e i filoni iconografici che la sviluppano: “Maestri sono
coloro che ti cambiano la vita con il proprio insegnamento e ti trasmettono la passione
per l’avventura del bene e del bello” ha esordito don Geretti mettendo in guardia al
contempo dai “cattivi maestri capaci di deviare interi popoli verso il male e l’orrore”.
Ecco allora che la scelta del tema diventa un mode per colpire “i nervi scoperti del
nostro tempo, così che il viaggio nell’arte diventi un viaggio nella nostra coscienza”.





Dopo un’estate siccitose…pioggia e 
proprio il giorno della gita ad Illegio. 
Jella ! 
Ma poteva andare decisamente 
peggio in quanto, un paio di ore 
prima, nel punto in cui il pullman ci 
ha scaricato, era stato avvistato un 
terribile e famelico  ’’lupo’’!!
(vedi articolo su Messaggero 
Veneto)
Abbiamo davvero rischiato di fare la 
fine di Cappuccetto Rosso o . . . 
della nonna (dipendendo dall’eta!)





FOTO MOSTRA

Purtroppo non 
era permesso 
fotografare le 

opere in 
mostra per cui 

non è 
possibile 

pubblicarne le 
immagini !



Il Museo Carnico delle Arti Popolari "Michele Gortani" di Tolmezzo, ospitato nel seicentesco Palazzo 

Campeis, espone una ricca collezione di materiale etnografico, artistico ed artigianale che coinvolge tutti gli 

aspetti della vita e delle tradizioni della Carnia, in un arco di tempo che va dal XIV al XIX secolo.

Il percorso si snoda in 30 sale, che ricostruiscono gli ambienti domestici e di lavoro: la cucina, le camere, 

il tinello, le botteghe del battirame-ottonaio, del tessitore, del falegname.

Sono visibili, inoltre, specifiche sezioni dedicate ai lavori tradizionali, ai ferri battuti, ai pesi e misure, ai 

costumi popolari, alla tessitura, ai ricami ed ai pizzi. Potrai ammirare anche una ricca collezione di ritratti, una 

sala interamente dedicata alla religiosità popolare, una ricca collezione di maschere e una pregevole raccolta 

di strumenti musicali.

Per l'elevato numero di materiali esposti, il Museo delle Arti e Tradizioni Popolari di Tolmezzo è uno dei 

musei etnografici più importanti a livello europeo.



Tolmezzo. Museo Carnico delle Arti e Tradizioni Popolari



Tolmezzo. Museo Carnico delle Arti e Tradizioni Popolari



Albergo Ristorante Roma
Qui, negli anni ‘50 nasce il TIRAMISU’

(faceva parte del nostro menu nel pranzo prenotato
presso il ristorante Carnia)



Duomo di Tolmezzo

Chiesa di Santa Caterina

Al suo interno è possibile ammirare
un dipinto che raffigura lo
Sposalizio mistico di Santa Caterina
del pittore rinascimentale
Pomponio Amalteo



Le IMMAGINI di questa FotoSintesi sono state riprese dal socio RAFFAELE P.


